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CONSIDERAZIONI 

- Le attività sportive sono da considerare alla stregua delle altre attività produttive. Questi aspetti vengono 

spesso sottovalutati e comportano conseguenze – economiche e gestionali – ben più gravi della mera 

sospensione dell’attività sportiva. 

- Il sistema sportivo, peraltro, va ben aldilà dell’”auto-sorveglianza” cui tutti i cittadini devono oggi attenersi. 

I gruppi squadra sono costantemente monitorati dal medico sociale aderente alla Federazione Medici 

Sportivi Italiani (come da Protocolli Federali) e svolgono ogni attività sotto il suo controllo. Siamo, pertanto, 

di fronte ad un regime ben più controllato, che può qualificarsi come “sorveglianza vigilata” (dal medico 

sociale).  

- È pertanto necessario trovare delle regole sicure e condivise da tutte le amministrazioni, centrali e 

territoriali, per assicurare parità di trattamento e dare certezza al prosieguo delle attività sportive.  

 

LE PROCEDURE ATTUALI 

In caso di positivi all’interno del Gruppo Squadra (che si intende costituito, coerentemente con le definizioni 

di cui al Piano Medico Operativo COVID-19 redatto dall’UEFA per Euro 2020, dagli atleti che partecipano 

anche potenzialmente alla gara, insieme al personale tecnico e operativo come allenatori, assistenti, 

fisioterapisti, medici che fanno ingresso nell’impianto sportivo e sono a contatto con l’attività sportiva) sono 

al momento in vigore due procedure applicabili dalle ASL/ATS: 

a) la quarantena dell’intero Gruppo Squadra, e cioè lo strumento introdotto dalla circolare n. 21463 del 18 

giugno 2020 del Ministero della Salute, che rende non necessaria la quarantena domiciliare dell’intero 

Gruppo Squadra in caso di accertamento di positività all’interno dello stesso, prevedendo espressamente 

che i componenti del Gruppo Squadra risultati negativi al test molecolare nelle quattro ore antecedenti 

alla gara possano accedere all’impianto sportivo e, disputata la gara, riprendano il periodo di quarantena 

fino al termine previsto;  

b) la cd “auto-sorveglianza”, cioè il regime previsto dal decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229 e, 

soprattutto dalla circolare n. 60136 del 30 dicembre 2021 del Ministero della Salute, che prevede:  

(i)    per i soggetti che, nei 120 giorni dal completamento del ciclo vaccinale primario o dalla 

guarigione o successivamente alla somministrazione del Booster, il regime dell’auto-sorveglianza, 

consistente nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 fino 

al decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al 

COVID-19, ed effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’antigene 

Sars-Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi (e, se ancora asintomatici, al quinto giorno successivo alla 

data dell’ultimo contatto);  

(ii)   per i soggetti che, invece, abbiano completato il ciclo vaccinale primario da oltre 120 giorni, un    

obbligo di quarantena di 5 giorni con tampone antigenico o molecolare finale dall’esito negativo.  
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PROPOSTE 

Obiettivo generale: ridurre il rischio di esposizione a SARS-CoV-2 dei partecipanti, a vario titolo, alle 

competizioni sportive, anche al fine di garantire il corretto svolgimento delle competizioni stesse. 

Sono necessarie misure temporanee specifiche, da adattare comunque in considerazione dello scenario 

epidemiologico, che prevedano (come in altri setting specifici, es. Sanità, Scuola) una gradazione delle misure 

cui sottoporre i componenti del Gruppo Squadra in presenza di una o più positività e che devono 

rappresentare le indicazioni ministeriali a cui fare specifico riferimento. 

È necessario, pertanto: 

1. alla luce dello scenario epidemiologico attuale, prevedere per la sorveglianza l’utilizzo di tamponi 

antigenici/molecolari, nel rispetto dei criteri definiti dal Ministero della Salute; 

 

2. in presenza di un caso positivo all’interno del Gruppo Squadra: 

- i soggetti positivi vengono messi in isolamento, monitorati e controllati nei termini e con le 
modalità previste dalla normativa vigente;   

- contatti ad alto rischio (soggetti del Gruppo Squadra esposti all’interno del Gruppo o in ambito 

comunitario): test antigenico ogni giorno per almeno 5 giorni e obbligo di indossare la 

mascherina FFP2 in tutti i contesti in cui non viene effettuata attività sportiva. Il protocollo si 

applica indipendentemente dallo stato vaccinale. Va comunque effettuato un test antigenico con 

esito negativo 4 ore prima della gara; 

- contatti a basso rischio (soggetti che entrano in contatto con il Gruppo Squadra anche in maniera 

non continuativa): si applicano le misure previste dalle indicazioni ministeriali, anche in relazione 

allo stato vaccinale. È raccomandato l’utilizzo della mascherina FFP2 in ambito lavorativo. 

3. prevedere che con il raggiungimento di un numero di positivi pari a 3 componenti del Gruppo 

Squadra [soglia che comunque deve essere meglio definita da parte del CTS] venga bloccato l’intero 

Gruppo Squadra, a meno che la Società non riesca a garantire un numero minimo di componenti del 

Gruppo Squadra con la sostituzione di soggetti che non sono stati contatti di caso e che siano 

sottoposti, fino all’espletamento della gara, alla stessa frequenza di test sopra descritta. 

in alternativa al punto 3), proposto da Regioni e Ministero della Salute, il Dipartimento per lo Sport della 

Presidenza del Consiglio dei ministri ha proposto la seguente formulazione: 

3. prevedere che con il raggiungimento di un numero di positivi superiore al 35% dei componenti del 

Gruppo Atleti venga bloccato l’intero Gruppo Squadra. 

 

 

 


